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Un ringraziamento particolare per la sua preziosissima collaborazione al dott. Roberto Piazza  
che ha curato come redattore tutte le newsletter compresa la presente 
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PRESENTAZIONE 
 

 Col numero òzeroó del 16 aprile di questõanno abbiamo cominciato a raccontare dei nostri Lancieri, 
che si apprestavano a lasciare il Suolo Patrio per andare ad operare sotto lõegida dellõONU, fuori dal 
territorio nazionale. 
 Attraverso la pubblicazione assidua e costante sulla newsletter òI Cavalieri di Siciliaó, delle 
cronache pervenuteci, grazie alla collaborazione dei soci dellõANAC e del personale del Reggimento 
Lancieri di Aosta, siamo riusciti a mantenere un continuo contatto tra gli uomini e le donne che operavano 
in Libano e chi, come noi ed i loro familiari, da questõaltra parte del Mediterraneo, attendeva in ansia il 
loro rientro in Patria. 
 La presente raccolta, contenente le cronache già raccontate attraverso le pagine delle nostre 
newsletter, durante tutto il periodo dellõoperazione òLeonteó in territorio libanese, vuole essere una 
testimonianza di quanto fatto dai Lancieri, cui essa viene dedicata, per loro duraturo ricordo, costituendo 
altres³ un documento informativo per quanti in futuro avranno lõonore di servire in Aosta. 
Del presente, infatti facciamo omaggio al Reggimento òLancieri di Aosta 6Á òed al suo 76Á Comandante 
Colonnello c. (li.) t. ISSMI Enzo GASPARINI CASARI, che ringraziamo per quanto ha fatto e sta 
continuando a fare per il nostro Reggimento siciliano e per lõAssociazione Nazionale Arma di Cavalleria. 
Desidero, in questõoccasione ringraziare quanti con il loro contributo hanno permesso durante questo arco 
temporale, la pubblicazione delle cronache oggetto della presente raccolta e precisamente: 

 Gen. Div. (ris) Stefano Dolce 
 Col. c. Enzo Gasparini Casari 
 Col. c. Giuseppe Perrone 
 Cap. c. (ris.) Salvatore Salerno 
 Ten. c. Giuliano Giambelluca 
 Serg. Magg. c. Leonida Battaglini 
 C.le Magg. c. Gaia Chiarenza 
 C.le (ris) Roberto Piazza 
 Lanc. (ris) Diego Leggio 
 Un òRossoó Lanciere 

Francesco Borgese 
(Consigliere Nazionale A.N.A.C.) 
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N.H. Capitano c. 
Dott. Francesco Borgese 
Consigliere Nazionale dellõA.N.A.C. 
Per la Regione Sicilia 

 Carissimo Franco, 
 

ho accolto con piacere il tuo invito a redigere poche righe di presentazione della 
òRaccoltaó degli articoli che ti sono pervenuti e che hai pubblicato sulla newsletter òI 
Cavalieri di Siciliaó abbracciando il periodo di permanenza dei nostri òLancieri di 
Aostaó il Libano. 
 Eõ a me ed a tutti noto il quadro sentimentale ed affettivo che ti ha ispirato 
nellõelaborare la materia dei tuoi articoli. 
 Noi tutti soci dellõAssociazione Nazionale Arma di Cavalleria siamo animati 
da grande rispetto e amore nei confronti dei nostri reparti in armi. 
 Le tradizioni dei soldati in armi costituiscono patrimonio morale di tutti i 
Cavalieri in servizio ed in congedo. 
 I Lancieri di Aosta, a Palermo, ed anche a migliaia di chilometri dal Suolo 
Patrio sono stati sempre un preciso punto di riferimento per il nostro essere soci 
A.N.A.C.. Inoltre, noi Soci abbiamo contribuito in modo tangibile a soddisfare 
specifiche esigenze di relazioni con un popolo lontano afflitto da una situazione di 
pressoché continua belligeranza, molto pesante al punto di richiedere la 
partecipazione di reparti appartenenti a varie Nazioni per il mantenimento della pace 
sotto lõegida dellõONU. 
 Il Reggimento Aosta ha messo in luce nel periodo di permanenza in Libano le 
sue qualità che sono quelle meravigliose dei Lancieri di Aosta nel tempo. 
 Tu, Carissimo Franco, 
con la tua penna sagace hai reso visibili degli squarci di luce per onorare gli attuali 
fasti di Aosta. 
 Noi tutti soci ANAC abbiamo gioito nel salutare lo Stendardo in partenza per 
il Libano, partecipando moralmente e materialmente allõevento, congratulandoci per 
gli importanti obbiettivi che il Reggimento ha raccolto in ambito nazionale ed 
internazionale. 
 Grazie, Carissimo Franco, con un vivo apprezzamento per tutti i Lancieri di 
Aosta e per il loro Comandante, Col. Enzo Gasparini Casari e per tutti i Soci 
A.N.A.C. della Sicilia che con te e con noi palermitani si sono prodigati in questo 
solenne evento. 
 In particolare, abbi il più vivo ringraziamento per la raccolta degli articoli da te 
promossa e realizzata, oggetto di questa mia breve presentazione. 
 

Con affetto, 
Gen. D. Stefano Dolce 
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"I CAV AL IERI  DI SICILIA CON  AOSTA IN LIBANO"  
 

Il Reggimento òLancieri di Aosta ó (6°), che da  quasi vent õanni ha guarnigione a 

Palermo, nei  prossimi mesi sarà impegnato in Libano sotto  lõegida dell õONU per 
portare tranquillità in quelle  terre teatro di conflitto non ancora sanato ed in  tale 
occasione intende portare un momento di  solidarietà ed umanità verso le 

popolazioni  libanesi martoriate da contrasti politici di difficile  soluzione offrendo 
ai più deboli, donne, bambini  ed infermi, u n momento di pace e di serenità.  

Per il perseguimento di tali fini, le Sezioni della Sicilia dell õAssociazione  Nazionale 
Arma di Cavalleria, ha nno  promosso e  sostenuto una raccolta  di  materiale 
umanitario . 

In particolare con il progetto òSICILIA con AOSTA in L IBANOó si è cercato di 
perseguire i  seguenti obiettivi:  

- donare ai bambini un oggetto regalo per  dimenticare il conflitto che li circonda;  
- istituire delle scuole per i minori, a livello  elementare, come centri di 
aggregazione  sociale;  

- costituire scuole calcio per favorire la  socializzazione e la pratica di elementare  
attività sportiva;  
- aprire degli ambulatori per la prima assistenza  medica sia ai bambini che agli 

adulti;  
- favorire la ripresa delle pratiche agricole in  

quelle terre un tempo floride.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Nella foto la consegna del materiale raccolto dal corpo docente e dagli alunni dellôIstituto 

 Tecnino Commerciale ñLuigi Sturzoò di Bagheria (PA) 
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SICILIA CON AOSTA IN  LIBANO  

 
Salvatore Salerno ð Diego Leggio  

 

Il 3 aprile scorso il Reggimento 
òLancieri di Aostaó ha salutato 

ufficialmente la città di Palermo, per 
la missione di pace in Libano dove 
andrà ad assolvere un difficile 

compito sotto lõegida dellõONU. 

 

Come per il Reggimento, anche per 
lõANAC Sicilia gli ultimi due mesi 
sono stati densi di febbrile attività per 

rispondere al desiderio di supportare 
i nostri militari con aiuti umanitari 

da consegnare ai òLancierió, per 
essere portati in Libano.  
 I Cavalieri dellõANAC di Sicilia 

si sono subito impegnati in questa 
raccolta al fine di dare ai Cavalieri 

Siciliani in armi tutti gli strumenti 
umanitari ritenuti necessari nel 
teatro di guerra ove òAostaó operer¨. 

Tutti si sono sentiti coinvolti: scuole, 
farmacie, cartolerie, negozi di 
giocattoli e gli stessi familiari dei 

militari.  
Al suono della Banda della òBrigata 

Aostaó hanno fatto ingresso i 
rappresentanti delle Associazioni 
Combattentistiche pr ecedute dal 

nostro Consigliere Nazionale per la 
Sicilia, Capitano di cavalleria 

Francesco Borgese, con la propria 
insegna: la colonnella dellõANAC 
Sicilia sostenuta dallõAlfiere Diego 

Leggio in uniforme storica. Di seguito 
lo Stendardo della Sezione 

òCavalleggeri di Palermoó 
egregiamente sorretto dallõAvvocato 

Luciano Russo in uniforme storica e 
quello della Sezione di Catania con il 
suo Presidente, Maggiore Cristoforo 

Arena.  

Nel corso della cerimonia sono state 
donate al Reggimento le òbanderuoleó 
e le òdrappelle per trombaó aõuopo 

create e consegnate, come da 
tradizione, da due dame appartenenti 
allõAssociazione. 

Il capitano Salerno, Vice Presidente 
della Sezione òCavalleggeri di 

Palermoó, ha consegnato un pacco 
simbolo a testimonianza del materiale 
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uma nitario raccolto, per essere 

portato in terra di Libano.   ˓  

 

CON AOSTA IN LIBANO  
IL  CONTRIBUTO DELLA  

CONFRATERNITA "MARIA SS. DEL  

PIANTO" ð CASTELVETRANO  
 
Anche la Confraternita "Maria SS. del 

Pianto" di  Castelvetrano (TP) non ha 
voluto far mancare  l'appoggi o a 

sostegno del progetto " Palermo con  
Aosta in L ibano " promuovendo una 
raccolta di  materiale umanitario fra i 

Confratelli ed i cittadini  di 
Castelvetrano.  

 

 
 
In pochi giorni è stata raccolta una 

ingente  quantità di materiale 
(indumenti, giocattoli,  mater iale 
sanitario, ecc) con una consistenza di  

oltre 30 pacchi, che ha costretto la 
sezione ANAC  òCavalleggeri di 
Palermo" ad intervenire con un  

automezzo pesante messo a 
disposizione dalle  Autorità Militari 

per il trasporto del materiale  donato 
per il Libano . 
Alla presenza del Rettore della 

Confraternita, Sig.  Giovanni Infranca, 
e dei Soci, Sigg. Giuseppe  Leggio e 

Francesco Firenze, il materiale è stato  
caricato sul mezzo militare per 
raggiungere il  centro di raccolta di 

Palermo.  Particolare significativa e 
densa di ricordi la  presenza del Sig. 
Francesco Firenze, classe 1933,  

che prestò servizio presso il 6° 

Squadrone Carri  dello stesso 

Reggimento "Lancieri di Aosta" che  
tra pochi giorni raggiungerà il Libano; 
al Lanciere  Francesco Firenze è stato 

fatto dono d ei calendari  2009 
dell'Esercito e dell'ANAC/Lancieri di 

Aosta.   ˓
 

 

RACCOLTA DEL MATERIALE 

UMANITARIO  

 

LA RACCOLTA CONTINUAé. 

      ǅ 

LE  DRAPPELLE  E LE  BANDERUOLE  
 
Diego Leggio  

 

Le drappelle e le banderuole, curate 
dallõ architetto Diego Leggio, 

consegnate al 2° e d al 3° Squadrone 
Esplorante, rappresentano le insegne 

dei Reggimenti òCavalleggeri di 
Palermoó (30Á) e òCavalleggeri di 
Cataniaó (22Á). 


